
1

Data

Pagina

Foglio

31-10-2019
3211 Diario

Messaggero

Il ricavato della nuova stagione concertistica sarà devoluto al recupero dell'ex convento
Sul palco giovani talenti da tutto il mondo e un gran finale dedicato a Beethoven

La musica dell'Accademia
peril restauro  dell'Osservanza
Michela Ricci

Accademia Incon-
tri col Maestro è
nata a Imola

trent'anni fa, con il sostegno
della città, che non è mai ve-
nuto meno. Per questo sen-
tiamo di dover ricambiare,
con riconoscenza, ciò che ab-
biamo ricevuto». Con queste
parole Franco Scala (nella fo-
to il primo da destra; accan-
to a lui Angela Maria Gida-
ro, Claudia Resta, Maurizio
Barelli), fondatore e direttore
dell'Accademia, annuncia la
novità della prossima stagio-
ne concertistica, «che sarà
dedicata al complesso con-
ventuale dell'Osservanza». Il
ricavato dei concerti, infatti,
andrà al comitato RestaurOs-
servanza per proseguire i la-
vori di recupero del comples-
so. Una sinergia, quella tra il
comitato e l'Accademia In-
contri col Maestro, che si è
costruita nel tempo con di-
verse collaborazioni e che ora
trovala sua piena realizzazio-
ne con questo progetto. «In
questo modo due grandi ec-
cellenze del nostro territorio,
l'ex convento Osservanza e
l'Accademia si uniscono in-
sieme - commenta Maurizio
Barelli, presidente del comi-
tato RestaurOsservanza - e la
musica si fa portatrice di una
missione importante».
Il sipario si alzerà sulla nuova
stagione il prossimo 6 no-
vembre, con l'esibizione di
Giuseppe Gibboni al violino
e Stefania Redaelli al piano-
forte in un concerto dedicato
a Beethoven e si chiuderà con
due grandi spettacoli il 24
aprile e l'8 maggio al teatro
Stignani, che vedranno sul
palco l'Orchestra Filarmoni-
ca Marchigiana con cinque
grandi pianisti, ex allievi del-
l'Accademia. Il 24 aprile si
esibiranno Michael Lifits,

André Gallo e Roberto Gior-
dano, mentre l'8 maggio sarà
la volta di Alessandro Taver-
na e Rulli, per un omaggio a
Beethoven a 250 anni dalla
nascita, con l'integrale dei
cinque concerti per piano-
forte e orchestra. «La prima
parte della stagione - spiega
Angela Maria Gidaro, sovrin-
tendente dell'Accademia - è
dedicata agli appuntamenti
di Chigimola, il progetto che
vede in sinergia la nostra ac-
cademia con la Chigiana di
Siena e che prevede, oltre ai
convegni e ai corsi, anche
una serie di concerti di quali-
tà. 1123 dicembre ospiteremo
in città l'evento conclusivo di
Chigimola, il Gran Concerto
di Natale con la pianista Jun
lu, che si esibirà allo Stignani
su sette strumenti originali,
fortepiano e pianoforte ro-
mantico, riproponendo, a
dieci anni di distanza, il con-
certo in Vaticano eseguito per
papa Benedetto XVI. La se-
conda parte della stagione
Mede impegnati grandi inter-
preti che hanno studiato in
Accademia insieme a talenti

che arrivano da fuori, come
l'Orchestra Filarmonica Ita-
liana». Per assistere ai con-
certi sarà sufficiente recarsi
nella sede dell'Accademia
(alla rocca sforzesca, ingresso
da piazzale Giovanni dalle
Bande Nere, dal lunedì al gio-
vedì 9-19, il venerdì 9-17) e ri-
tirare l'invito al concerto. In
quell'occasione sarà possibi-
le donare un'offerta libera
che, appunto, sarà destinata
al recupero del complesso
conventuale dell'Osservanza.
Restando in tema Osservan-
za, ma spostandosi all'area
dell'ex manicomio, si torna a
parlare degli spazi che l'Ac-
cademia aveva chiesto per
ampliarsi. «Oggi abbiamo
180 allievi e fatichiamo a tro-
vare lo spazio per tutti quelli
che si trasferiscono a Imola.
Abbiamo uno studentato in
via Turati, alcuni apparta-
menti in affitto, convenzioni
con alberghi della città, ma a
breve non basteranno» fa sa-
pere Gidaro. «Noi avevamo
già presentato un progetto -
aggiunge Scala - che si sareb-
be dovuto realizzare nei pri-

mi mesi del 2020, e ci erava-
mo impegnati a pagare un af-
fitto di 130mila euro all'anno.
Siamo in attesa di capire se
sarà realizzato». «L'esigenza
dell'Accademia è reale e sare-
mo lieti di realizzare uno stu-
dentato nell'area del ex ma-
nicomio - risponde Claudia
Resta, assessore alla forma-
zione e all'istruzione -. A bre-
ve sono in programma una
serie di incontri per capire se
la cosa è fattibile». Al mo-
mento, dunque, è tutto in
stand by. L'Accademia, però,
continua a crescere. «Questa
stagione concertistica, la
17esima dell'Accademia -
commenta il presidente Cor-
rado Passera -, è frutto di un
anno ricco di importanti svi-
luppi didattici e artistici: la
trasformazione della scuola
in Fondazione, il riconosci-
mento dell'equipollenza uni-
versitaria con relativi corsi, la
collaborazione con l'Univer-
sità americana di Princeton,
la condivisione di attività ar-
tistiche e didattiche con la
prestigiosa Accademia Chi-
giana di Siena».
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